REGOLAMENTO  DELLE  ATTIVITA’ CULTURALI

Approvato il 18 novembre 1999  dall’assemblea dei soci  dell’Associazione Troubar Clair

LE  ATTIVITA’

     Gli interventi pubblici (concerti) e le manifestazioni organizzate e/o patrocinate dal Troubar Clair sono ufficialmente deliberate dagli organi competenti verificando l’interesse economico, la coerenza della proposta alle linee programmatiche nonché le condizioni acustico-estetiche. 

     Il rispetto del principio di apoliticità e di aconfessionalità di cui all’art.2 dello statuto è realizzato accogliendo, in condizioni di equidistanza, tutte le proposte che dovessero provenire da partiti politici e/o confessioni religiose, fatte salve le valutazioni di cui sopra. Ogni socio ha diritto di non partecipare invocando le “ragioni di coscienza”. 

    Il compenso delle prestazioni è fissato dal consiglio direttivo che ha ampio margine nello stabilire i termini del contratto quale, per esempio, la gratuità o compenso parziale rispetto alla retribuzione ordinaria. 

    Ai fini dell’organizzazione di manifestazioni, è possibile la formazione di specifici gruppi di lavoro autogestiti che rispondono del proprio operato all’organo che li ha nominati (incarichi speciali). 

     L’organizzazione di manifestazioni pubbliche da parte di terzi o singoli soci, che prevedono l’utilizzo della sede e/o i loghi del Troubar Clair, è subordinata alla presentazione di una richiesta scritta al consiglio direttivo, che valuterà l’opportunità della proposta, in relazione agli impegni già assunti e nei limiti previsti dall’ordinamento dell’associazione.

           IL DIRETTORE ARTISTICO

     Il direttore artistico è responsabile delle attività culturali svolte nell’ambito dell’associazione pertanto le gestisce in autonomia, sulla base degli indirizzi individuati dall’assemblea e in collaborazione con il consiglio direttivo; stabilisce, in collaborazione con i direttori di programma, il repertorio musicale ed il calendario delle prove, redige i prospetti delle presenze ai concerti e, sulla base di valutazioni esclusivamente tecniche, l’ammissibilità dei coristi ai concerti.  Il direttore artistico deve essere iscritto all’associazione.
                                                         I DIRETTORI DI PROGRAMMA

      I direttori di programma devono con largo anticipo e in un’ottica di armonizzazione con gli impegni corali ed associativi già assunti, presentare e discutere con il direttore artistico i progetti che intendono realizzare.

     Sulla base dell’accordo raggiunto, i direttori svolgono il loro lavoro in piena autonomia su delega del direttore artistico, fatta salva la responsabilità di quest’ultimo riguardo all’effettiva realizzazione dei progetti concordati.

     Inoltre i direttori di programma devono, in collaborazione con il direttore artistico:

-verificare e curare la preparazione personale dei coristi con particolare attenzione per gli allievi,   anche prevedendo incontri separati;

-preparare, con buon anticipo, le copie dei brani e le registrazioni degli stessi;

-curare la pubblicità, il programma di sala e la presentazione del concerto;

-decidere la disposizione del coro. 

    I direttori di programma non sono tenuti ad iscriversi all’associazione.

GLI ALLIEVI CORISTI

     Tutti gli allievi coristi hanno diritto, a cura del direttore artistico e senza obbligo di iscrizione all'associazione, ad avere le partiture di immediata necessità e, se disponibile, l’audiocassetta con i brani in prova nonché il compact disc. Sono inoltre previste borse di studio per favorire la partecipazione a corsi, stages ed altre iniziative. L'allievo riceve poi, in qualità di comodatario, la divisa (restituendola, integra, al comodante) ed ha prelazione rispetto ai sostenitori per prenotazioni su mezzi di trasporto e alberghi nonché per iscrizioni a viaggi, corsi, stages (esercitabile su richiesta dell'interessato). Infine all’allievo è attribuito un compagno di voce per ripassi e chiarimenti sui brani in repertorio. 

LA  DIVISA

    I capi vestiario necessari per partecipare ai concerti sono i seguenti:

· scarpe nere, pantaloni neri, gonna nera,  jeans (acquistati dal corista);

· camicia bianca secondo il modello prestabilito (tessuto acquistato dall’associazione, confezione a carico del corista;

· lupetto nero (50 % della spesa a carico del corista ed il restante 50 % a carico dell’associazione);

· t-shirt o altro capo deciso dagli organi competenti; 

· cartellina.

     Il lupetto nero si acquista presso un negozio indicato dagli addetti alle divise o privatamente previo placet dei medesimi addetti.

La camicia ed il lupetto rimangono di proprietà del corista anche in caso di risoluzione del rapporto. Le divise, se necessarie, sono date in comodato al direttore e a coloro che partecipano a pubbliche esecuzioni nel caso in cui essi non siano iscritti all’associazione.

 Il direttore artistico comunica prima di ogni concerto i capi vestiario da utilizzare.

LA FEDERAZIONE CON ALTRE ASSOCIAZIONI

   La procedura per confederare il Troubar Clair con altre associazioni è la seguente:

   Il consiglio direttivo discute la proposta di confederazione quindi provvede a convocare assemblea straordinaria nei modi previsti dal relativo regolamento. 

   Discussione della pratica in assemblea e sua approvazione, previa verifica di legittimità (art.7, statuto). L’approvazione della proposta di confederazione è subordinata alla nomina di due soci che cureranno i rapporti con l’associazione confederata, gestiranno le procedure di tesseramento nonché la riscossione delle quote, in collaborazione con il tesoriere del Troubar Clair. 

   Al fine di consentire eventuali procedure di ricorso, esperibili comunque anche successivamente, l’efficacia della delibera approvata si determina trascorsi giorni trenta dalla data d’approvazione.
   La risoluzione del rapporto di confederazione avviene con le medesime modalità.

